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Dopo il colpo di stato che ha rovesciato Romero 

Nel Salvador le forze di opposizione 
si orientano a sostenere la «giunta» 

Mentre un gruppo di guerriglia ha lanciato attacchi armati al nuovo regime, il segretario della 
DC esorta a dargli « credibilità » - Volontà di buoni rapporti col nuovo Nicaragua e il Panama 

D;»' n o s t r o i n v i a t o 
MANAGUA - La prima 
« brigata » è parlila ieri per 
la montagna Sono soprat 
tutto giovani I t muchachos » 
che tre mesi fa, cori le armi 
in pugno, hanno sconfitto gli 
uomini della guardia nazio 
naie e seppellito il regime 
tirannico dei Somoza. La 
guerra è finita, ora si ritor
na in montagna, nei campi, 
per una battaglia diversa 
ma non per questo meno 
difficile. La lotta questa vol
ta è contro una delle più pe
santi eredità del vecchio re
gime dittatoriale: la grave 
piaga dell'analfabetismo. Il 
primo passo sarà quello di 
stabilire con esattezza quan 
te sono le persone che non 
sanno né leggere né scrive 
re. « Secondo un vecchio ce» 
simento del 1971 — ci dico 
no al ministero dell'educa
zione — nel paese ci sareb
bero oltre 650 mila analfa
beti. Ma è un dato di cui 
non posisamo assolutamente 
tener conto. E questo per 
due motivi: il primo è che 
Somoza non aveva nessun 
interesse a dare le cifre reali 
di una situazione veramente 
vergognosa, e inoltre sappia
mo che moltissime persone 
che sanno appena fare la 
propria firma non sono sta
te considerate come analfa
beti >. Secondo le previsioni 
del governo gli analfabeti in 
tutto il paese dovrebbero 
oscillare fra i novecentomila 
e un milione Le punte più 
alte, naturalmente, sono nel
le campagne e sulle monta 
gne. dove addirittura la per 
centuale sarebbe di oltre il 
sessanta per cento. 

Dal ventidue di ottobre, co-

Lanciata una grande campagna 

Ora in Nicaragua 
si lotta contro 
l'analfabetismo 

Centinaia di combattenti torneranno sul
le montagne per questa nuova battaglia 

munque, si metteranno in 
moto in tutto il paese le 
« brigate ». iJ CHI primo coni 
pito sarà quello di disegna
re una sorta di mappa del 
l'anaìfabetizzazione Conlem 
poraneamente nelle scuole e 
nelle università verranno al
lestiti dei corsi per prepara 
re quanti saranno impegnati 
in questa grande campagna. 

« Questo lavoro — ci dice 
una qiovane maestra, che 
coordina l'attività delle "bri
gate" — secondo i nostri 
calcoli dovrà vedere impe
gnate più di duecentomila 
persone: dagli insegnanti 
delle scuole primarie ai do
centi universitari, dai ragaz-
/i di undici dodici anni che 
già sanno leggere e scrive
re alle persone più adulte. 
In pratica abbiamo fatto un 
grande appello al pa<\se per 
avere l'aiuto di quanti pos 
sono contribuire a sradica
re questo grave tumore dal
la nastra società ». 

La campagna di alfabetiz
zazione, comunque, mizierà 

il quindici di marzo e ter
minerà alla fine di luglio. In 
questo periodo, scuole e uni 
versità rimarranno chiuse. 
« I duecentomila alfabetizza 
tori — ci dice un altro diri 
gente del ministero — sa 
ranno tutti nicaraguensi e per 
la loro attività non riceveran 
no nessuna ricompensa. Sarà 
un lavoro volontario, di ini 
pegno rivoluzionario, così co
me lo è stato fino a t re me 
si fa quando si combatteva 
con le armi in mano contro 
la tirannide somozista. Ades
so siamo entrati in una fase 
più avanzata di lotta e l'im-
pecno rivoluzionario è diver
so dai mesi passati, ma non 
per questo meno impegnativo 
o meno esaltante Non è for 
se una vera azione rivoluzio 
naria — conclude — riuscire 
ad alfabetizzare un milione 
di persone? Non vuol Torse 
dire anche questo costruire 
il nuovo Nicaragua? ». 

La preparazione della cam 
paqna di alfabetizzazione e 
il censimento che sta per 

iniziare sono coordinati dal 
ministero dell'educazione e 
dai vari organismi di massa 
(dai comitati di difesa sondi 
insta alle organizzazioni con 
ladine. ai sindacati di cote 
goria) nati in questi primi 
tre mesi della giovane demo 
crazia nicaraguense. Finita 
la campagna di alfabetizza 
zione, e comunque a partire 
del prossimo anno scolastico, 
sono previsti per la prima 
viltà dei corsi scolastici per 
adulti, oer lavoratori. 

« Per quaiantaciiique anni 
— ci dicono ancora al mini 
itero dell'educazione — la 
dinastia dei Somoza ha priva 
to il nostro popolo non solo 
delle più elementari forme di 
libertà, ma anche dei beni 
più elementari - dall 'ahmen 
fazione alla salute, alla cui 
tura ». Intanto in tutto il 
paese si sta preparando una 
grande campagna pubblicità 
ria a sostegno di questa im
portante e impegnativa lotta 
contro l'analfabetismo. « I 
primi segnali che abbiamo 
— ci dicono — sono abba 
stanza incoraggianti. Ma non 
vogliamo fare inutili trionfa 
listili, dobbiamo muoverci 
con calma e con attenzione 
Anche perchè è evidente che 
non sarà del tutto facile con 
\ incere gente adulta della 
necessità di apprendere a 
leggere e a scrivere E poi. 
come si comporteranno quan 
do magari si troveranno da 
v.inti dei "maestri" di un 
dici o dodici anni? Ecco por 
elio il primo compito — ag 
giungono — è quello di par
lare con tutta questa gente 
Ma siamo fiduciosi » 

Nuccio Ciconte 

Iniziate le manovre volute da Carter sulla costa cubana 

Duemila «marines» americani 
sono sbarcati ieri a Cuantanamo 
Il Pentagono le definisce esercitazioni « di routine », ma si tratta in realtà 
delle più ingenti del genere da quattro anni - Cuba richiama tremila riservisti 

N o s t r o s e r v i z i o 
WASHINGTON - Ieri a l i a i 
ba. circa duemila marines 
sono sbarcati MI una piccola 
spiaggia all'estremità orien 
tale di Cuba, all'iinerno della 
base navale americana di 
Guantanamo. L'« invasione ». 
ultimo episodio della « crisi » 
sorta tra Stati Uniti e Lmo 
ne Sovietica attorno alla pre 
senza di una « brigata da com 
battimento * sovietica siili IMI 
la caraibica, fa parte di i na 
«cric di manovre tese a di 
mostrare la capacita, caso 
mai fos'-e in dubbio degli 
americani di difendere le lo 
ro posizioni strategicne nella 
zona 

Le manovre di ieri hanno 

consistito nello sbarco da tre 
navi, tra cui anche quella 
d'assalto « Nassau » di 40 llWJ 
tonnellate, di un primo bat 
taglione di 1 2(10 marines. se 
auito da altri mille soldati 
con carri armati ed eheotte 
ri. Ad accompagnarli c'era 
anche una squadriglia di die 
ci aerei .4 4. trasportati da 
una base della North Caroli 
na per partecipare alle ma 
novre dei marines Le truppe 
americane rimarranno nella 
base di Guantanamo. che oc 
cupa 71 chilometri quadrati 
dell'isola ad 800 chilometri 
dall Avana e dove sono sta 
znnati normalmente 420 sol 
dati, per circa quattro set 
timane. durante le quali sa 

ranno eseguite altre manovre 
prima di ritornare alla base 
di provenienza negli Stati 
Un.ti. 

Mentre portavoce del Pen
tagono insistevano che le ma
novre di ieri, le più massic
ce da quattro anni, erano un 
« esercizio di routine ». lo 
stesso dipartimento per la di
fesa si è incaricato di por 
tare nella zona una ottantina 
di giornalisti e fotografi per 
seguire l'avvenimento. La 
chiamata alle armi di 3 000 
uomini di riserva cubani e il 
loro trasferimento nella prò 
v incia in cui sorge la base 
di Guantanamo nel periodo 
della * invasione » americana. 
— hanno ammesso fonti a Wa

shington — costitui-ce una 
reazione di « normali precau
zioni » da parte dell'Avana. 

La sera precedente, il pre
sidente Carter aveva preso la 
posizione più dura nei con
fronti di Cuba da quando è 
iniziata la « crisi ». dicendo 
ciie gli Stati Uniti non rico
nosceranno il governo di Fi-
del Castro fino a quando esso 
non libererà e migliaia rfi ori 
gionieri politici » e non met 
terà fine al suo < intervento 
ingiustificato » negli affari di 

j altri paesi, e Dopo di che — 
, ha concluso il presidente Car-
i ter — prenderemo m causi 
j dcrazione questa possibilità ». 

m. o. 

Vi si sarebbero di recente verificati degli incidenti 

Tito visita la regione del Kossovo 
Il maresciallo ha denunciato le manovre «nazionaliste e irredentiste» e ha criticato l'Albania 

Dal nostro corrispondente 
BhLuKAUO - Il maresciallo 
Tito — che da lunedi ai trova 
.n visita nel ho->:«»vo. la re 
g'one autonoma abitata in 
;na2t!ioran/a da albanesi — 
parlando s Pristina. ad una 
ri'i.i.t>n. coiuiuciìa della pie 
-idcnza regionale e di quella 
lolla !.eaa dei comunisti lo 
ia le . ha fatto un'ampia anali 
si dilla siJuazmni in quella 
clic è la zona più arretrala 
>lt I paese Hai. ha dichiarato 
che lo s\iluppo del Kossovo 
dovrà essere la preoccupa 
noi.e di tutta la comunità 
jujns.ava. clic non si tratta 
solamente di ndur re le diffe 
rrn7e nonetto alle rocioni più 
sviluppate del oac«c ma che 
Io sviluppo più armonico di 
que«ta ree:one è nellintores 
«e d tu'te V Rfnubbl che 

Sebbene nel Ko-sovo si sia 
fa'fo molto come d'altronde 
nell'ia^ierne della Jusoshvia 
- ha dftto Tito - all'estero 

si specula mollo su questa 
rreione « Si cerca l'neeas.o 
ne. si emacerà si interpreta 
fal«' ,m' ," ,«' olivina delle 
nostre d-rfieoltà - ha asiii.in 
to -- tutto quando c r i t i rha 
mo noi s ' r-s ' e si n ^ o n o 
«o"*> e 1 , i / i o i nostri enormi 
risultati ». 

Tito ha poi rilevato, rife 
rendosi evidentemente alle 
voci circolate a Belgrado cir
ca incidenti che si sarebbero 
verificati ndle ultime setti 
mane nel Kossovo. che «in 
questi ultimi tempi noi assi 
stiamo alla intensi fiea7imc. 
anche all'interno, di azioni 
che hanno per obiettivo di 
inta< care la fratellanza e l'u 
n;ta dei popoli e delle nazio 
nalità iugoslave, e la regione 
autonoma del Kossovo non 
ne è esente. Tutti questi eie 
menti ostili — ha detto anco 
ra il Presidente — come i 
na/ionalisti. gli irredentisti 
ed una parte del r iero cer 
e inn di «eminare la discordia 
tra la p o p o l a r n e plorila 
zinnale del Kossovo Per 
riuscirvi essi deformano i 
fatti relativi a'ia realtà del 
Kussovo fanno circolare 
falsr irformaziom e oarole 
d'ordine optili » Tito ha 
conduco nffTrnsn'to che i 
lavoratori della Jugoslavia 
«imped-ranno tutte le attività 
r'el lepore rome lo hanno 
fntto sempre in passato » 

Nella stessa riunione i di 
riconti locali del'o Stato e 
deMa I.eg-< hanno sottolineato 
nei loro interventi «gli atlac 
i lu contro il sistema jugosla 

vo lanciati sotto la cooertura 
delle differenze ideologiche e 
clie fanno parte della politica 
albanese nei confronti della 
Jugoslavia. Si tratta — è sta 
to rilevato — della tendenza 
ad incoraaeiare attraverso 
questa coopera/ione (scienti
fico culturale ndr) i senti 
menti nazionalisti ed irreden 
tisti». A questo proposito i 
dirigenti locali hanno affer
mato che *lc larehe masse 
di nazionalità albanese in .In 
goslavia condannano e re 
spingono tutte le tendenze 
nazionaliste e irredentiste. 
come pure tutte Io specula 
7imi e le mrnzoene m n r e r 
nenti Te condizioni del Kos
sovo e dceli albanesi in Ju 
eoslavia. l 'atteeciampnto nn-
ternalict» ne' confronti della 
nazionalità albanese in Juco 
slavia». 

Da parte sua Dzavid Nima 
ni. presidente della regione. 
ha dichiarato che eli attarchi 
Innest i necli ultimi tempi 
dall'Albania contro lo Jugo 
slavia sono ^contrari ai 
principi della non inferenza 
neffli affari interni, del ri 
spetto della sovranità e della 
integrità territoriale». 

Silvano Goruppi 

Medaglia ai 
« caschi blu » 

italiani 
nel Libano 

NAKOURA — Trenta Italia 
ni. ufficiai, e sottufficiaii del
le t re forze a rmate , hanno 
ricevuto ieri la « Medaglia 
della pace » delle Nazioni 
Unite a Nakoura. presso il 
confine libeno-israeliano So
no gli uomini di « Iiala<r •>. 
cioè del reparto elicotteri dei 
« Caschi blu ». che ha»xio 
supera to t re mesi di at t ivi tà 
in zona operativa nel Liba 
no meridionale. 

Dal podio ove aveva preso 
posto l 'ambasciatore a Bei
rut D'Andrea, in rappresen
tanza del presidente della 
Repubblica Pcrlini . il gene 
rale Ersk-ne ha sottoLncato 
con cifre ed episodi qualifi 
canti il contributo italiano 

Erskme ha rico dato che 
il primo elicottero ed i primi 
piloti italiani sono giunti a 
Beirut il primo luglio e che 
dopo appena quindici giorni 
tu t to il reparto era già ope
rativo. In tre mesi 2.475 per
sone hanno viaggiato sugli 
elicotteri italiani ed il re 
par to ha compiuto operano 
ut not turne di soccorso 

SAN SALVADOR - La guar
dia nazionale ha sventato. 
martedi sera, una rivolta dei 
guerriglieri di esttema sini
stra dell'* esercito rivoluziona
rio del popolo », che tentava
no di contestare il potere alla 
giunta militare che lunedi ha 
rovesciato il dittatore Carlos 
Humberto Romero Almeno sei 
sono i morti (secondo altre 
fonti undici) e una quaran
tina ì feriti, dopo undici oie 
di duri scontri. La battaglia. 
che ha visto l'impiego anche 
di mezzi corazzati, si è ac
centrata soprattutto intorno 
agli abitati di Mevicanos. Cuz. 
cataningo e Soypango. alla 
periferia della capitale, dei 
quali i guerriglieri erano riu
sciti ad impadronirsi. Dopo 
l'intervento dei carri armati, 
la guardia nazionale ha a vii 
to la meglio. Come si ricor
derà, la giunta militare che 
ha preso il potere lunedì hn 
proclamato la legge marziale 
per trenta giorni e imposto il 
coprifuoco dalle 22 alle 5. 

Mentre l 'ERP promuoveva 
la lotta armata contro la nuo
va giunta, bea diverso è ap
parso l'atteggiamento delle 
forze politiche di opposizione. 
Antonio Morales Erclich. se
gretario generale del partito 
democratico cristiano che è il 
principale partito di opposi
zione. ha rivolto un appello 
alle altre forze democratiche 
perché diano « credibilità » al 
proclama della nuova giunta. 
Krclich ha detto che le aspi
razioni democratiche dell'op 
posizione sembrano concretiz
zarsi in questo testo e si è 
augurato che esso venga pie
namente realizzato 

Brelich si riferiva al « pro
gramma d'urgenza » approva 
to dalla giunta (composta di 
due militari e tre civili) e 
destinato a € creare un'atmo
sfera di tranquillità e a stabi
lire le basi di tras-formazioni 
profonde nel paese ». Il pro
gramma è basato sulla deci
sione di combattei e le organiz
zazioni estremiste, di organiz
zare elezioni libere in un tem 
pò « ragionevole » e di dare 
inizio a una riforma agraria . 

La giunta ha dichiarato che 
questo progromma sarà appli
cato « fino al momento in cui 
si saranno verificate le condi
zioni necessarie allo svolgi
mento di elezioni veramente 
libere ». La giunta ha anche 
proclamato la libertà di or
ganizzare i partiti di ogni ten
denza ideologica, l'amnistia di 
tutti gli esuli e prigionieri pò 
litici e il rispetto del diritto 
sindacale e della libertà di 
espressione. 

Sul piano economico, il prò 
gramma prevede una riforma 
agraria e finanziaria, oltre a 
misure per stroncare l'infla
zione e promuovere lo svilup 
pò economico del paese. Viene 
anche garantita la proprietà 
privata, e nella sua funzione 
sociale ». 

I problemi del paese, prose
gue la dichiarazione della 
giunta. « sono la conseguenza 
di strutture economiche, so
ciali e politiche sorpassate ». 
I governi precedenti sorti ria 
* scandali e frodi elettorali. 
hanno adottato programmi di 
sviluppo inadeguati nella mi 
stira IH cui i timidi cambia 
menti di struttura sono slati 
frenati dal potere economico e 
politico di settori conservato-
ri ». Di conseguenza, aggiun
ge la dichiarazione, il caos 
economico e sociale e la vio
lenza di cui è preda attual
mente il paese « possono esse 
re supprati soltanto con l'av 
vento al potere d'un governo 
che garantisca l'esistenza di 
un regime autenticamente de
mocratico ». 

Per quanto riguarda mfme
le relazioni internazionali, la 
giunta ha espresso la sua vo 
ìontà di rafforzare i legami 
con il popolo e il governo nel 
Nicaragua, di ristabilire rela
zioni dip'omatiche con l'Hon
duras e di rafforzare i legami 
con gli altri paesi dell'Ameri
ca lat i ia e in part.colarc con 
Panama. 

Gli Stati Uii.ti. intanto, han 
no preso ufficialmente posi
zione definendo « incoraggian 
ti » le intenzioni proclamate 
dalle nuove autorità di San 
Salvador. II portavoce del di 
partimento di Stato. Hodding 
Carter, ha dichiarato che Cy-
m s Vance riceverebbe «con 
piacere » i rappresentanti del 
nuovo regime in occasione del
l'assemblea generale degli Sta 
ti americani che si aprirà il 
22 ottobre prossimo a La Paz. 
in Bolivia. Hodding Carter ha 
espresso compiacimento per 
che il colpo di stato si è svol 
to in maniera « relativamente 
pacifica ». 

Quanto all'ex dittatore, gene 
ralò Romero. un portavoce 
della presidenza guatemalteca 
lia annunciato ufficialmente 
che egli si trova attualmente 
in Guatemala. Il generale Ro 
mero è arrivato lunedì sera a 
Città del Guatemala, ma vi 
soggiornerà * soltanto tempo 
rancamente ». 

Diffuso nella capitale 

Documento di 
«Charta 77» sul 
processo a Praga 

Lunedì prossimo compariranno in tribunale 
i sei esponenti del dissenso cecoslovacco 

PRAGA — I portavoce di 
« Charta 77 » hanno diffuso 
un documento in cui si e-
sprmie «profondo rammari
co» per la decisione presa 
dalle autorità di celebrare, a 
partire da lunedì prossimo, 
un processo a carico di sei 
tra i più noti esponenti del 
movimento per il rispetto dei 
diritti dell'uomo in Cecoslo 
vaccina, in carcere da quat
tro mesi sotto l'accusa di 
sovvei sione 

Nel documento, imlii izzato 
al parlamento e al governo 
cecoslovacchi, si reclama l'in
nocenza dei sei esponenti del 
« Comitato per la difesa degli 
imputati ingiustamente per-
semiitat. » 

Secondo i portavoce del 
movimento, gli imputati — 
tra i quali figurano i due 
portavoce della «Charta» J i n 
Dienstbier e Vaclav Benda ed 
il noto drammaturgo Vlaclav 
Havel — non possono venire 
considerati colpevoli di sov
versione — reato per il quale 
rischiano fino a dieci anni di 
carcere — poiché hanno 
sempre agito in armonia con 
lo spirito e la lettera della 
Costituzione cecoslovacca. 
della dichiarazione universale 
sui diritti dell'uomo e dell'at

to finale di Helsinki, ovvero 
con i documenti che costi
tuiscono la piattaforma di 
«Charta 77». 

I portavoce del movimento 
— l'ex ministro degli Ksteri 
Jiri Hajek. il filosofo Ladi-
slav Hejdanek e la traduttri
ce Zdena Tominova — so 
stengono che, nonostante le 
pressioni dell'opinione pub 
blica interna ed internaziona
le. le autorità mostrano di 
non voler desistere dalla 
prassi dei piocessi politici. 
«rischiando così di provocare 
gravi danni all'ordinamento 
interno del Paese, così come 
osili sforzi internazionali a 
favore della distensione». C;ò 
accade — prosegue il docu
mento — benché sia ormai 
chiaro che i numerosi nro 
blemi politici ed economici 
del Parse possono venire ri
solti solo «con la promozio
ne di un vasto dialogo tra 
tutte le forze social? sui modi 
per survM'are la crisi riror 
rendo a l ' i psr^eri'4'1'7', nrofps-
sionale di tutti i cittadini, la
sciando da narte le discrimi
nazioni sul lavoro, anrendo la 
strada ad un'istruzione ac-
ees<=ihite a t " " ì e creando 
nuovi snn7Ì all'iniziativa dei 
cittadini*. 

Per « calunnie e disordini » 

Una dissidente 
in tribunale 

ieri a Pechino 
Un appello del premio Nobel Sakharov a 
Hua Guofeng a favore di Wei Jingsheng 

PECHINO - Un altro rap 
presentante del « movimento 
democratico » è comparso ie
ri mattina davanti \in tribu
nale di Pechino per il secon
do processo pubblico in due 
giorni contro un esponente 
del dissenso cinese. Si tratta 
di Fu Yuehua. un'operaia di 
34 anni che secondo l'agenzia 
« Nuova Cina » è accusata di 
calunnie e di aver « organiz
zato disordini a danno del
l'ordine pubblico». 

Il processo si svolge davan
ti al tribunale intermedio 
(Corte d'Assise) della capitale. 
che ieri aveva condannato a 
15 anni di carcere un espo 
nenie dell'associazione « Ri
cerche ». una delle più attive 
animatrici del « movimento 
democratico ». 

Anche il caso Fu Yuehua 6 
connesso col movimento per
chè la giovane, pur agendo 
da sola, aveva affisso diversi 
manifesti di protesta al 
« muro della democrazia ». 

Era stata arrestata il 3 a-
prile, e in seguito tutte le 
associazioni del « movimento 
democratico » erano state 
concordi nel chiedere la su» 
scarcerazione o almeno un 
pubblico processo. 

Come ieri. però, i giornali 
sti stranieri che hanno tenta 

to di assistere al dibattimen
to sono stati respinti con 
l'asserzione che l'aula era già 
sovraffollata. 

L'agenzia afferma che l ca
pi d'accusa sono due: calun
nia contro un rappresentante 
del Partito comunista sul 
posto di lavoro (nel 1973 Fu 
Yuehua avrebbe falsamente 
denunciato un suo superiora 
per violenza carnale) e orga 
nizzazione di manifestazioni 
di protesta con disordini. 

Le manifestazioni che la 
giovane è accusata di aver 
organizzato furono le prime 
compi'tite a Pechino dagli 
« shpngfang ». cioè i protesta
tari (in maggioranza contadi
ni) giunti nella capitale da 
zone di provincia per chiede
re riparazioni dt torti e mi
gliori condizioni di vita. 

« Arr.nesty International » 
ha intanto inviato un tele
gramma al vice primo mi
nistro cinese Deng Xaoping 
chiedendo che il governo di 
Pechino renda pubblici gli 
atti relativi al processo ce
lebrato l'altro ieri contro Wei 
Jingsheng. 

Anche il premio Nobel per 
la pace Andrei Sakharov ha 
rivolto ieri un appello al pre
sidente cinese Hua Guofeng. 

CONTRO IL REGIME REAZIONARIO SUD-COREANO PI PARK 

Si ribellano gli studenti di Pusan 
SEL'L — Circa 3 mila studenti 
delle due Università della Co
rea del sud di Pusan — quella 
statale e quella privata — 
hanno inscenato martedi sera, 
fino a mezzanotte, violente di
mostrazioni contro la politica 
del governo, distruggendo una 
decina di garitte della polizia 
stradale e l'edificio dove ha 
sede il maggiore quotidiano 
della città. 

Il ministro degli interni. Koo 
Ja-Choon. ha detto che 280 
persone sono state arresta
te a Pusan. mentre una cin
quantina di agenti di polizia 
sono rimasti feriti negli scon
tri con ì dimostranti. Il capo 
della polizia di Pusan è stato 
comunque rimosso dal suo in
carico. Koo ha precisato che 
la metà degli arrestati è co
stituita da universitari. 

La manifestazione degli stu
denti era stata indetta in se
gno di protesta contro l'espul
sione dall'Assemblea naziona
le del « leader » dell'opposizio
ne (e deputato appunto della 
circoscrizione di Pusan) , Kim 
YoungSam. Kim Young-Sam, 
presidente del Nuovo partito 
democratico (NPD). principa
le forza dell'opposizione par
lamentare al regime dittato

riale di Park, era stato espul
so « d'autorità » dal presiden
te dell'Assemblea il 4 ottobre. 
dopo che il tribunale di Seul 
aveva <r decretato » — su pres
sione di Park — di invalidar
ne l'elezione. 

In serata. 11 governo della. 
Corea del sud ha proclama
to a Pusan la legge marzia
le, en t ra ta in vigore al!a 
mezzanotte (le 16 ora Ita
l iana) . 
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Così naturali. 
Cosi di qualità. 
Cosi genuini. 
Cosi convenienti. 
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